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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/786
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che l’art. 3 della L.R. 43/2001 assegna alla
Giunta regionale la definizione delle denominazioni e delle
competenze  delle  strutture  organizzative  di  livello
dirigenziale e il limite numerico delle posizioni di livello
dirigenziale; 

Richiamati:

- il Documento di Economia e Finanza Regionale - DEFR 2015,
approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. 255
del  16/03/2015,  ed  in  particolare  il  paragrafo  l2.3.23
dedicato all'obiettivo strategico della Area Sanità e Sociale
legato  alla  riorganizzazione  dei  Servizi  dell’Assessorato
alle  Politiche  per  la  salute  e  dell’Agenzia  Sanitaria  e
Sociale Regionale; 

-  il  processo  verbale  della  Giunta  regionale  n.  14  del
15/04/2015, da cui emerge che l’Assessore Sergio Venturi ha
informato  la  Giunta  regionale  sulla  riorganizzazione
dell'Assessorato  Politiche  per  la  salute  e  dell'Agenzia
Sanitaria e sociale regionale e ha ottenuto il mandato di
procedere coerentemente alle linee esposte; 

-  le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  nn.  113  del
9/02/2015 e 516 del 11/05/2015 che hanno apportato alcune
modifiche  all'articolazione  organizzativa  della  Direzione
generale  Sanità  e  politiche  sociali (codice  D0000029)  in
un'ottica di razionalizzazione delle strutture, fissando a 11
il relativo numero delle posizioni dirigenziali professional
autorizzate;

Dato atto che:

- la riorganizzazione dell'Area Sanità e Sociale riguarda la
Direzione  generale  Sanità  e  politiche  sociali (codice
D0000029) e l'Agenzia Sanitaria e Sociale regionale (codice
00000940),  ad  esclusione  dei  Servizi  Politiche  per
l'accoglienza  e  l'integrazione  sociale  (codice  00000385),

Testo dell'atto
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Politiche  familiari,  infanzia  e  adolescenza  (codice
00000386),  Coordinamento  politiche  sociali  e  socio
educative. Programmazione e sviluppo del sistema dei servizi
(codice  00000437),  in  quanto  competenti nelle  materie
afferenti  l'Assessorato  Politiche  di  welfare  e  politiche
abitative;

- i tempi di realizzazione di tale riorganizzazione possono
essere  diversi  da  quelli  riguardanti  l'apparato
amministrativo della Giunta regionale, in quanto strettamente
legati al riordino istituzionale in corso di definizione che
non inciderà sull'area Sanità; 

-  dai  documenti  sopra  richiamati  si  evince  che  la
riorganizzazione dell'Area Sanità e Sociale deve perseguire
le finalità di semplificazione dell'assetto organizzativo, di
razionalizzazione  dei  costi  connessi  alla  struttura
amministrativa  della  Regione  e  di  valorizzazione  delle
competenze  sanitarie  e  sociali  in  un'ottica  di  sempre
maggiore integrazione; 

-  la  ridefinizione  dell'Agenzia  Sanitaria  e  Sociale
regionale sarà  oggetto  di  un  successivo  atto  volto  a
perseguire le finalità di cui al punto precedente e altre
specifiche,  quali,  la  sua  promozione  come  struttura
focalizzata sull'elaborazione, sviluppo e implementazione di
strumenti e attività da portare a sistema per garantire la
continuità di applicazione nel campo sanitario e sociale; la
definizione  di  un  insieme  organico  di  strumenti  per
assicurare una maggiore flessibilità nell'organizzazione; la
semplificazione del processo di programmazione delle attività
e la sua armonizzazione con la tempistica della Direzione
generale Sanità e Politiche sociali e, più in generale, delle
Direzioni generali e Agenzie della Giunta regionale; 

Considerato  che  la  L.R.  43/2001  prevede  forme
particolari di assegnazione provvisoria per il personale del
Sistema delle amministrazioni regionali, cui appartengono le
Aziende  e  gli  Enti  del  SSR,  e  segnatamente  al  comma  4
dell’art.22-ter nel caso di collaborazioni non onerose per la
gestione di attività stabili di comune interesse;

Ricordato che, in applicazione di tale principio, il
personale del SSR, che ricopre incarichi di responsabilità
all’interno della struttura regionale, resta a carico degli
Enti e aziende di provenienza; 
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Ricordato,  inoltre,  il  principio  generale  espresso
nella Delibera 505/1999, secondo cui al dirigente posto in
comando presso la Regione spetta la retribuzione di posizione
e di risultato nell'entità determinata dalla stessa Regione
per l'incarico dirigenziale conferito;

Valutato,  pertanto  necessario  alla  luce  di  quanto
sopraesposto,  di  rivedere  l'articolazione  organizzativa  e
funzionale  della  Direzione  generale  Sanità  e  Politiche
sociali in modo da procedere a:

- accentrare gli snodi decisionali, continuando il processo
di razionalizzazione della Direzione generale, già attivato
con le richiamate deliberazioni della Giunta regionale nn.
113 del 9/02/2015 e 516 del 11/05/2015; 

- ridisegnare l'articolazione funzionale della Direzione in
base  a  2  filoni  principali  riguardanti  i  tre  Livelli
Essenziali di Assistenza del Sistema Sanitario Regionale e
l'implementazione  di  una  crescente  integrazione  socio-
sanitaria in tutte le linee di azione; 

-  valorizzare  le  competenze  specifiche  delle  singole
strutture,  anche  riassegnando  il  presidio  di  alcune
tematiche, quali la comunicazione, alle strutture centrali
competenti  coerentemente  con  uno  degli  elementi
caratterizzanti  la  prossima  riorganizzazione  complessiva
dell'Amministrazione regionale;

Considerato inoltre importante: 

- continuare il fondamentale e peculiare percorso, intrapreso
negli anni ultimi, di sviluppo in materia di gestione del
Fondo regionale per la non autosufficienza (F.R.N.A.) e di
accreditamento  in  campo  socio-sanitario  all’interno  del
Livello Essenziale di Assistenza di specifica pertinenza;

- imprimere un ulteriore impulso al tema dell'integrazione
tra i servizi sociali e sanitari e tra questi e altri servizi
regionali  al  fine  di  rispondere,  in  modo  appropriato,  ai
bisogni  complessi  in  particolare  nell'area  del  disagio,
dell'infanzia/adolescenza, della non autosufficienza, della
salute mentale;

- rivedere  le funzioni  della Direzione  generale  Sanità e
Politiche  Sociali in  un'ottica  di  integrazione  socio-
sanitaria  al  fine  di  rispondere  ai  nuovi  bisogni  della
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collettività, individuando e definendo le migliori soluzioni
organizzative e programmatiche che permettano di integrare le
risorse e le competenze del sistema e degli enti locali,
anche all’interno delle case della salute, per potenziare la
risposta alle diverse tipologie di bisogno e alle diverse
fasce di popolazione; 

Valutato,  inoltre,  di  stabilire  un  principio  di
omogeneità con gli assetti delle Aziende del SSR, per quanto
riguarda la retribuzione dei professionisti che ricoprono, in
posizione  di  comando  da  Aziende  del  SSR,  ruoli  di
responsabilità  all’interno  dell’organizzazione  della
Direzione generale Sanità e Politiche sociali e dell’Agenzia
Sanitaria e Sociale regionale;

Ritenuto, quindi, di procedere a:

- modificare la denominazione e le competenze della Direzione
generale  Sanità e Politiche sociali,  affidando direttamente
alla  Direzione  il  presidio  delle  attività  in  materia  di
integrazione socio-sanitaria; 

- cambiare le denominazioni e le declaratorie dei Servizi
Sanità pubblica (codice  00000378)  e  Presidi  ospedalieri
(codice 00000382);

- ridefinire le declaratorie dei Servizi Sistema informativo
sanità e politiche sociali  (codice 00000374) e  Assistenza
territoriale (codice 00000380);

- sopprimere i Servizi  Programmazione economico-finanziaria
(codice 00000375) e Relazioni con gli Enti del SSR, sistemi
organizzativi e risorse umane in ambito sanitario e sociale,
supporto giuridico (codice 00000376) e istituire un nuovo
Servizio denominato Amministrazione del Servizio Sanitario
Regionale,  sociale  e  socio-sanitario che  presidi  le
principali competenze delle strutture soppresse;

- sopprimere il Servizio Veterinario e igiene degli alimenti
(codice  00000379),  le  cui  funzioni  sono  riattribuite  al
Servizio,  attualmente  denominato,  Sanità pubblica (codice
00000378);

-  sopprimere  il  Servizio  Integrazione  socio-sanitaria  e
politiche per la non autosufficienza  (codice 00000383), le
cui attribuzioni passano al Servizio Assistenza territoriale
(codice 00000380);
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-  sopprimere  il  Servizio  Salute  mentale,  dipendenze
patologiche, salute nelle carceri (codice 00000384), le cui
attività confluiscono nel Servizio Assistenza territoriale
(codice 00000380);

-  aumentare  di  3  unità  l'autorizzazione  sul  numero  delle
posizioni  dirigenziali  professional  istituibili  presso  la
Direzione generale Sanità e politiche sociali a fronte delle
sopracitate soppressioni di Servizi; 

-  stabilire  che  la  retribuzione  complessiva  riconosciuta
dall’Ente  di  provenienza  ai  dipendenti  posti  in  distacco
presso la Regione, ove superiore a quella di un dirigente
regionale a parità di incarico e di valutazione, abbia un
limite  pari  a  quella  riconosciuta,  nell’Azienda  di
provenienza,  a  specifiche  posizioni  dirigenziali,  e  in
particolare:

◦ per  i  Responsabili  di  servizio,  non  superiore  a
quella di Direttore Sanitario o Amministrativo

◦ per  i  Professional,  non  superiore  a  quella  di
Responsabile di struttura complessa; 

Dato atto del parere allegato;

Su  proposta  dell'Assessore  al  Bilancio,  riordino
istituzionale,  risorse  umane  e  pari  opportunità,  Emma
Petitti;

A voti unanimi e palesi;

D E L I B E R A

1.  di  modificare,  dal  01/06/2015,  la  denominazione  e  le
competenze  della  Direzione  generale  Sanità  e  Politiche
sociali, come riportato nell'allegato A parte integrante e
sostanziale del presente atto; 

2.  di  cambiare,  dal  15/07/2015, le  denominazioni  e  le
declaratorie dei Servizi Sanita' pubblica (codice 00000378) e
Presidi  ospedalieri (codice  00000382),  come  riportato
nell'Allegato B parte integrante e sostanziale del presente
atto;

3. di ridefinire, dal 15/07/2015, le declaratorie dei Servizi
Sistema  informativo  sanità  e  politiche  sociali  (codice
00000374) e  Assistenza territoriale  (codice 00000380), come
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riportato nell'Allegato C parte integrante e sostanziale del
presente atto;

4.  sopprimere,  dal  15/07/2015, i  Servizi  Programmazione
economico-finanziaria  (codice 00000375),  Relazioni con gli
Enti  del  SSR,  sistemi  organizzativi  e  risorse  umane  in
ambito  sanitario  e  sociale,  supporto  giuridico (codice
00000376),  Veterinario  e  igiene  degli  alimenti  (codice
00000379), Servizio Integrazione socio-sanitaria e politiche
per  la  non  autosufficienza  (codice  00000383),  Salute
mentale, dipendenze patologiche, salute nelle carceri (codice
00000384); 

5. di istituire, dal 15/07/2015, un nuovo Servizio denominato
Amministrazione del Servizio Sanitario Regionale, sociale e
socio-sanitario (codice 00000469), la cui declaratoria e i
principali elementi descrittivi sono riportati nell'allegato
D, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

6. di incrementare, dal 15/07/2015, di 3 unità il numero
delle posizioni dirigenziali professional istituibili presso
la Direzione generale  Sanità e Politiche sociali, definite
con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  113  del
09/02/2015;

7. di aggiornare, dal 15/07/2015, il numero delle posizioni
dirigenziali  professional  autorizzate  presso  ciascuna
struttura  apicale,  sulla  base  di  quanto  disposto  al
precedente  punto  6)  del  dispositivo,  come  riportato
nell'allegato E, parte integrante e sostanziale del presente
atto,  che  sostituisce  la  tabella  4  dell’Allegato  A  della
deliberazione della Giunta regionale n. 1355 del 23/07/2014;

8. di stabilire che la retribuzione complessiva riconosciuta
dall’Ente  di  provenienza  ai  dipendenti  posti  in  distacco
presso la Regione, ove superiore a quella di un dirigente
regionale a parità di incarico e di valutazione, abbia un
limite  pari  a  quella  riconosciuta,  nell’Azienda  di
provenienza,  a  specifiche  posizioni  dirigenziali,  e  in
particolare:

◦ per i Responsabili di servizio, non superiore a
quella di Direttore Sanitario o Amministrativo

◦ per  i  Professional,  non  superiore  a  quella  di
Responsabile di struttura complessa;
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9  di  dare  atto  che  il  Direttore  generale  alla  Sanità  e
politiche sociali provvederà, con propri atti, agli eventuali
adeguamenti  organizzativi  e  di  allocazione  delle  risorse
umane  e  finanziarie,  conseguenti  a  quanto  disposto  ai
precedenti punti.
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Allegato A

Codice D0000029

Denominazione Direzione generale SANITA’ E POLITICHE SOCIALI E PER L’INTEGRAZIONE

Declaratoria

Afferiscono  alla  responsabilità  della  direzione  generale  le  funzioni  regionali  e  le  attività
relative a: 

• Promozione, coordinamento e regolazione di tutte le attività riguardanti la tutela della
salute  di  tipo  preventivo,  diagnostico,  terapeutico  e  riabilitativo  facenti  capo  al
Servizio Sanitario regionale 

• Programmazione  e  governo  delle  risorse  destinate  alle  Aziende  Sanitarie,  nonché
regolazione  dei  rapporti  tra  soggetti  pubblici  e  privati  operanti  nell'ambito  del
Servizio Sanitario regionale 

• Promozione della integrazione sociale e sanitaria a livello istituzionale, gestionale e
professionale 

• Programmazione  e  coordinamento  delle  azioni  e  dei  progetti  a  supporto  delle
politiche sociali, socio sanitarie, socio educative e per le pari opportunità

• Indirizzo e controllo delle attività esplicate dalle Agenzie, Aziende regionali e Società
in house, relativamente alle materie di competenza 

• Promozione dello sviluppo e della valorizzazione delle professioni e dei professionisti
nel campo sanitario e sociale 

• Collaborazione con l'Agenzia Informazione e ufficio stampa  della  Giunta  regionale
all'attività di informazione e comunicazione per la salute e il benessere sociale per gli
Assessorati di riferimento 
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Allegato B 

Codice '00000378

Denominazione Servizio PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA 

Struttura padre Direzione generale SANITA’ E POLITICHE SOCIALI E PER L’INTEGRAZIONE

Famiglia
professionale

Regolatori di attività (00A)

Area settoriale
omogenea

Sanità e politiche sociali (A01)

Declaratoria

Cura  la  programmazione,  la  pianificazione  e  il  monitoraggio  delle  attività  di  prevenzione
collettiva e sanità pubblica
Governa e programma l’erogazione delle attività di prevenzione volte a tutelare  la salute  e la
sicurezza della collettività in tutti gli ambiti di competenza: prevenzione malattie infettive, tutela
della salute da rischi ambientali, tutela della salute e sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro,
igiene della nutrizione, tutela della sicurezza alimentare, sanità pubblica veterinaria
Coordina  la  realizzazione  degli  obiettivi  del  Piano  Regionale  della  Prevenzione;  coordina  i
programmi di sorveglianza e prevenzione delle  malattie  croniche,  i  programmi di promozione
della salute, coordinandosi con gli altri settori coinvolti, i programmi di prevenzione e controllo
delle  malattie  trasmissibili,  i  programmi  di  popolazione  con  riferimento  particolare  agli
screening oncologici
Coordina il  Comitato e l'Ufficio operativo, le azioni di promozione e di vigilanza congiunta o
coordinata delle Aziende USL e delle altre Pubbliche Amministrazioni in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
Collabora  all’attuazione  di  un  sistema  integrato  di  monitoraggio  dello  stato  di  salute  e  alla
valutazione  dei  bisogni  della  popolazione  e  coordina  le  attività  inerenti  l’epidemiologia  dei
rischi e danni per la salute negli ambiti di specifica competenza
Definisce i criteri di funzionamento dell'Autorità competente regionale e territoriale in tema di
Controllo Ufficiale sulla sicurezza alimentare
Governa le strategie per la qualificazione delle attività dei Dipartimenti di Sanità Pubblica delle
Aziende USL e le attività di auditing per la verifica del funzionamento delle relative strutture
organizzative 
Promuove iniziative  formative  e  di  sviluppo relative  alle  attività  di  competenza  e  individua
strategie per la qualificazione delle stesse, anche attraverso la elaborazione di atti di indirizzo,
linee guida e criteri per una omogenea attuazione in ambito regionale, curando la disseminazione
presso le aziende sanitarie
Collabora allo svolgimento delle funzioni regionali  in materia di autorizzazione delle strutture
sanitarie e socio sanitarie e in particolare alla revisione e aggiornamento dei relativi requisiti
Collabora alla  definizione e attuazione di strumenti  per  la  tutela  della  salute  e sicurezza dei
lavoratori delle Aziende Sanitarie in ottica integrata con la sicurezza dei pazienti
Cura  il  coordinamento  con il  Ministero,  le  altre  Regioni,  i  laboratori  ufficiali,  quali  Istituto
Zooprofilattico  Sperimentale  della  Lombardia  e  dell'Emilia-Romagna  e  Agenzia  Regionale
Prevenzione e Ambiente dell'Emilia-Romagna, gli altri Enti di Controllo
Cura i rapporti e le relazioni con le Associazioni di categoria dei produttori, con le Associazioni
dei consumatori e con gli altri soggetti istituzionali del sistema di prevenzione
Partecipa  a  gruppi  nazionali  e  interregionali  e  coordina  e  coordina  i  gruppi  regionali  e  le
Commissioni sui temi di competenza 
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Codice '00000382

Denominazione Servizio ASSISTENZA OSPEDALIERA 

Struttura padre Direzione generale SANITA’ E POLITICHE SOCIALI E PER L’INTEGRAZIONE

Famiglia
professionale

Regolatori di attività (00A)

Area settoriale
omogenea

Sanità e politiche sociali (A01)

Declaratoria

Definisce  le  reti  cliniche  afferenti  al  livello  di  programmazione  regionale,  monitorandone
realizzazione ed attività;
Supporta  la  pianificazione  locale  e  partecipa  alla  definizione  degli  obiettivi  regionali  per  le
aziende sanitarie per le attività di competenza;
Definisce i criteri per la gestione ed il monitoraggio delle liste di attesa per i ricoveri, le soglie
di ammissibilità e ne monitora il rispetto e verifica l'appropriatezza delle prestazioni di ricovero;
Presidia,  in collaborazione con i servizi interessati  e la ASSR, i percorsi  di autorizzazione ed
accreditamento  in  ambito  sanitario  e  la  stipula  degli  accordi  contrattuali,  di  competenza
regionale, con le strutture accreditate sanitarie;
Coordina,  per  gli  ambiti  di  competenza  della  Direzione  generale,  le  attività  relative  alla
sicurezza e qualità delle cure, compresi gli aspetti assicurativi;
Coordina,  per  gli  ambiti  di  competenza  della  Direzione  generale,  le  attività  relative  al
riconoscimento dell'invalidità e le funzioni di medicina legale delle Aziende Sanitarie Locali
Collabora,  per  le  materie  di  competenza,  a  progetti  strategici  trasversali  alla  Direzione
riguardanti  l'integrazione dei servizi  sociali,  sanitari  e altri  servizi  regionali  per  rispondere ai
bisogni complessi  della  cittadinanza,  lo sviluppo e la  valorizzazione delle  professionalità  e il
miglioramento organizzativo 
Collabora, per gli ambiti di competenza, con gli altri Servizi della Direzione relativamente alle
strategie  sulle  tecnologie  biomediche,  dell'informazione  e  della  comunicazione,  sull'edilizia
ospedaliera, sull'uso appropriato e sicuro dei farmaci e e dei dispositivi medici
Supporta le attività di definizione del sistema di finanziamento e delle politiche tariffarie per gli
ambiti di competenza
Collabora con gli altri uffici regionali alla definizione e al monitoraggio degli adempimenti per il
rispetto della normativa sulle radiocomunicazioni 
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Allegato C

Codice '00000374

Denominazione Servizio SISTEMA INFORMATIVO SANITA' E POLITICHE SOCIALI

Struttura padre Direzione generale SANITA’ E POLITICHE SOCIALI E PER L’INTEGRAZIONE

Famiglia
professionale

Influenzatori di attività (00B)

Area settoriale
omogenea

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) (A07)

Declaratoria

Garantisce la  tempestiva e corretta  alimentazione del  datawarehouse della  direzione generale
sanità e politiche sociali mediante la gestione dei flussi informativi strategici di area sanitaria,
dell'area dell'integrazione socio sanitaria e di area sociale ed è responsabile del dato ufficiale 

Definisce le attività di integrazione con i dati  sanitari  presenti  nei datacenter della Regione, e
delle società in-house della RER (CUP2000 e Lepida), in stretta collaborazione con il Servizio
Strutture  e  tecnologie  sanitarie/funzione  ICT  ed  in  relazione  anche  al  Servizio  Sistema
informativo-informatico centrale (SIIR)

Definisce le regole e gli standard utili  alla corretta alimentazione del datawarehouse regionale
mediante la gestione dei metadati,  al fine di garantire la coerenza dei dati,  fornendo l’accesso
alle tabelle di riferimento ai diversi attori del sistema (aziende sanitarie, CUP2000, IRCCS, etc.)

Cura la qualità dei dati e il supporto alla analisi  della direzione di appartenenza, dell'Agenzia
sanitaria e Sociale regionale, delle Aziende Sanitarie e delle Conferenze Territoriali

Raccoglie,  elabora  e  garantisce  l’accesso  al  datawarehouse  della  direzione  di  appartenenza
mediante  l’individuazione di tutte  le possibili  forme di diffusione delle  informazioni gestite  -
come ReportER, strumento di BI integrato con il  WEB - nel pieno rispetto della  normativa e
nell’ottica di Open Data

Gestisce  l’alimentazione  dei  sistemi  di  Indicatori  per  la  valutazione  delle  performance  delle
aziende sanitarie, e ne garantisce anche la diffusione

Individua e aggiorna gli indicatori epidemiologici di bisogno per il riparto delle risorse sanitarie
regionali e supporta la valutazione dei criteri di riparto del Fondo Sanitario Nazionale

Supporta le attività di definizione delle politiche tariffarie per gli ambiti di competenza

Collabora alla predisposizione del materiale per la verifica degli adempimenti regionali LEA 

Garantisce il rispetto delle norme previste dal Codice in materia di protezione dei dati personali
e l'adeguamento alla disciplina regionale in termini di armonizzazione dei dati sensibili

Coordina,  in  collaborazione  con il  Servizio  Strutture  e  tecnologie  sanitarie/funzione  ICT,  il
rafforzamento  della  “Comunità  dei  Direttori  ICT  e  dei  Sistemi  Informativi”  delle  Aziende
Sanitarie

Garantisce  l'alimentazione  del  Nuovo  Sistema  Informativo  Sanitario  (NSIS)  attraverso  la
trasmissione al Ministero della salute di tutte le rilevazioni che costituiscono debito informativo
verso il livello centrale

Garantisce l’alimentazione del SistemaTS attraverso la trasmissione al Ministero dell’Economia
e Finanze dei dati che costituiscono debito informativo verso il livello centrale ed è responsabile
del sistema delle tessere Sanitarie

Gestisce  la  mobilita  sanitaria,  infraregionale,  interregionale  e  internazionale.  Garantisce  la
produzione dei dati secondo le regole concordate e gestisce gli accordi di fornitura tra Regioni

Gestisce la manutenzione e aggiorna i sistemi di classificazione delle Diagnosi ed interventi ICD
IX CM e DRG e coordina  il  gruppo regionale  per  la  definizione ed omogeneizzazione delle
regole di codifica per gli aspetti clinici
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Codice '00000380

Denominazione Servizio ASSISTENZA TERRITORIALE

Struttura padre Direzione generale SANITA’ E POLITICHE SOCIALI E PER L’INTEGRAZIONE

Famiglia
professionale

Regolatori di attività (00A)

Area settoriale
omogenea

Sanità e politiche sociali (A01)

Declaratoria Coordina  la  realizzazione  degli  obiettivi  del  Piano  Sociale  Sanitario  Regionale  per  la  parte
sanitaria e socio-sanitaria
Cura la programmazione, la pianificazione e il monitoraggio delle attività distrettuali in ambito
sanitario e socio-sanitario
Cura lo sviluppo, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di integrazione con il sociale
con  particolare  riferimento  all’area  del  disagio,  dell’infanzia/adolescenza,  della  non
autosufficienza,  della  salute  mentale  e  sociosanitarie  per  anziani  e  disabili  nell'ambito  degli
strumenti e degli indirizzi della programmazione 
Supporta  e  coordina  i  processi  di  integrazione  sanitaria  e  sociale  con  gli  interlocutori
istituzionali  coinvolti  nella  prevenzione,  nel  reinserimento e abilitazione sociale ed educativa,
nel  supporto  all’autonomia  possibile,  nei  settori  della  salute  mentale  e  delle  dipendenze
patologiche nelle diverse fasce di età.
Coordina l'attuazione e l'accompagnamento del processo di accreditamento di servizi e strutture
sociosanitarie,  del  sistema  omogeneo  di  remunerazione  e  ne  assicura  il  monitoraggio  e  lo
sviluppo
Cura il  processo di assegnazione,  monitoraggio e valutazione dell'uso delle  risorse  del  Fondo
regionale per la non autosufficienza e dei Fondi nazionali per la non autosufficienza
Cura la definizione del sistema di compartecipazione dei cittadini al costo dei servizi sanitari e
socio-sanitari 
Collabora  con gli  altri  servizi  della  Direzione  e  di  altre  Direzioni  allo  sviluppo di  politiche
integrate  sociali  e  sanitarie,  in  particolare  per  quanto  riguarda  urbanistica,  casa,  trasporti,
cultura, lavoro
Governa e  programma l’erogazione  dei  servizi  di  assistenza  primaria  in  ambito residenziale,
semiresidenziale,  ambulatoriale  e  domiciliare  (Case  della  Salute,  Ospedali  di  Comunità,
Hospice, Casa Residenza per Anziani, Centri Diurni, rete dei Medici e Pediatri di Famiglia, rete
delle cure palliative, domicilio del paziente) 
Governa e  programma l’accesso alle  prestazioni  di  assistenza  specialistica  ambulatoriale,  sia
ospedaliera che territoriale e il programma di assistenza odontoiatrica 
Governa  e  programma  l‘erogazione  dei  servizi  di  salute  mentale,  dipendenze  patologiche,
neuropsichiatria  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  in  ambito  ambulatoriale,  semiresidenziale,
residenziale  e  ospedaliero,  gestiti  dalle  Aziende  sanitarie,  o  da  privato  profit  e  no  profit
attraverso specifici Accordi 
Governa  e  programma  l’erogazione  delle  attività  sanitarie  nelle  carceri,  anche  attraverso  il
coordinamento delle  attività  in capo ad altri  servizi  sanitari  della  Direzione generale;  cura le
relazioni interistituzionali con il Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria e
il  Centro  Giustizia  minorile;  definisce  e  dà  attuazione  al  Programma  regionale  superamento
degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari.
Elabora  gli  indirizzi  operativi  per  le  aziende  per  un'applicazione  omogenea  degli  accordi
nazionali per il personale convenzionato e per le farmacie aperte al pubblico
Coordina la definizione degli  accordi regionali  e definisce gli  indirizzi degli  accordi locali  in
base ai rinnovi convenzionali nazionali per il personale convenzionato e per le farmacie aperte al
pubblico
Coordina l'attuazione del triennio di formazione specifica in medicina generale; collabora con
l'Agenzia sanitaria  e sociale regionale per la definizione delle  attività  del  Centro regionale di
formazione in medicina generale
Presidia le attività dell’Osservatorio regionale salute mentale e salute nelle carceri. 
Cura  l'attuazione  degli  indirizzi  nazionali  e  regionali  relativi  al  percorso  nascita  e  all'area
pediatrica anche tramite il coordinamento della Commissione Nascita 
Cura le relazioni con le conferenze territoriali sociali e sanitarie e collabora alla elaborazione di
strumenti per la comunicazione agli enti locali e alle rappresentanze dei cittadini sulla politica
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dei servizi
Assicura  la  partecipazione  ai  tavoli  di  coordinamento  per  l'attuazione  del  Piano  di  azione
regionale per la popolazione anziana (PAR) 
Assicura, in forma integrata con i servizi di area sociale, il supporto tecnico e il coordinamento
agli organismi di partecipazione in ambito sanitario e socio-sanitario e la partecipazione ai tavoli
per l’attuazione dei piani di azione regionali per la popolazione anziana e giovane 
Assicura il supporto tecnico e di coordinamento della Consulta regionale per le politiche a favore
delle persone con disabilità 
Coordina  l'attività  della  Consulta  regionale  per  la  Salute  Mentale,  i  rapporti  con  il
Coordinamento  regionale  delle  Associazioni  dei  familiari,  con le  Organizzazioni  profit  e  no
profit del Volontariato sociale 

pagina 14 di 18



Allegato D

Codice '00000469

Denominazione
Servizio AMMINISTRAZIONE DEL SISTEMA SANITARIO REGIONALE, SOCIALE E 
SOCIO-SANITARIO

Struttura padre Direzione generale SANITA’ E POLITICHE SOCIALI E PER L’INTEGRAZIONE

Famiglia
professionale

Regolatori di attività (00A)

Area settoriale
omogenea

Organizzazione, qualità’ dei processi amministrativi e sviluppo delle competenze (A10)

Declaratoria

Cura  la  programmazione  economico finanziaria  del  SSR,  il  trasferimento  delle  risorse  alle
aziende sanitarie, le fasi di monitoraggio infra-annuale della spesa sanitaria, nonché il controllo
degli  strumenti  di  programmazione e rendicontazione delle  aziende; supporta  le  aziende  nei
percorsi di miglioramento/certificabilità delle procedure amministrativo-contabili
Cura le competenze regionali di regolamentazione dell’organizzazione e del funzionamento del
Servizio sanitario regionale e del sistema integrato dei servizi sociali
Supporta  la  Direzione  nella  definizione  delle  linee  di  programmazione  e  indirizzo e  degli
obiettivi  alle  aziende  sanitarie  regionali,  curando,  in  particolare,  gli  aspetti  legati  alla
sostenibilità economico-finanziaria e al governo delle risorse umane; interviene nel processo di
valutazione dei relativi risultati
Supporta le competenze regionali in materia di relazioni fra il Sistema Sanitario Regionale e le
Università 
Supporta le funzioni di nomina e verifica degli Organi delle Aziende e degli Enti del sistema
sanitario e sociale 
Predispone  gli  strumenti  per  la  valutazione  economica  di  servizi  e  attività  del  SSR  e  dei
processi di integrazione di servizi messi in campo dalle aziende sanitarie
Supporta le politiche tariffarie regionali attraverso specifiche analisi economiche
Coordina  la  raccolta  di  tutta  la  documentazione  regionale  a  supporto  della  verifica  degli
adempimenti  regionali  da presentare  con cadenza annuale  al  Ministero dell'economia e delle
Finanze e al Ministero della Salute e rappresenta la regione ai relativi tavoli di verifica
Mantiene  un costante  coordinamento  con le  Direzioni  generali  centrali  per  la  verifica  degli
equilibri  economico  finanziari  del  SSR,  per  gli  aspetti  connessi  al  Bilancio  regionale  di
competenza  della  Direzione  di  appartenenza  e  per  le  politiche  contrattuali  e  di
regolamentazione del lavoro pubblico nel SSR
Coadiuva gli Enti del Servizio sanitario regionale e del Sistema integrato di interventi e servizi
sociali  per  le  questioni  connesse  a specifiche problematiche di carattere  giuridico-legale,  ivi
comprese le fattispecie di contenzioso, e partecipa alle attività di gestione diretta dei sinistri da
parte delle Aziende sanitarie
Assicura  la  programmazione del  fabbisogno del  personale  del  Servizio sanitario  regionale  e
presidia le problematiche connesse ai sistemi delle professioni in ambito sanitario e sociale. 
In tema di valorizzazione del  capitale  umano, presidia  i  sistemi  aziendali  di  valutazione del
personale e i relativi sistemi premianti
Cura  le  relazioni  tra  le  attività  di  acquisizione  di  beni  e  servizi  delle  Aziende  sanitarie  e
l'Agenzia regionale Intercent-ER
Assicura supporto tecnico nell’adozione dei provvedimenti  di controllo della Giunta regionale
sulle  Aziende  sanitarie,  svolge  attività  di  consulenza  giuridica  e  fornisce  supporto
nell’elaborazione di provvedimenti per tutti i servizi della Direzione
Partecipa ai tavoli tecnici interregionali per le materie di competenza
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Allegato E

Riepilogo delle posizioni dirigenziali professional
autorizzate per Direzione generale

Direzione generale / Agenzia / Istituto N. posizioni dirigenziali
professional autorizzate

DIREZIONE GENERALE CENTRALE RISORSE FINANZIARIE E 
PATRIMONIO 

4

DIREZIONE GENERALE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE, SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA 

9

DIREZIONE GENERALE CENTRALE AFFARI ISTITUZIONALI E 
LEGISLATIVI

2

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ECONOMIA ITTICA, 
ATTIVITA' FAUNISTICO- VENATORIE 

3

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E 
DELLA COSTA 

13

D.G. PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE.
RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI 

6

DIREZIONE GENERALE CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO 0

DIREZIONE GENERALE ATTIVITA' PRODUTTIVE, COMMERCIO, 
TURISMO 

5

DIREZIONE GENERALE SANITA' E POLITICHE SOCIALI 14

DIREZIONE GENERALE RETI INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E 
SISTEMI DI MOBIL ITA' 

1

AGREA 1

INTERCENT-ER 2

AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 0

AGENZIA SANITARIA E SOCIALE REGIONALE 3

IBACN 3
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Lorenzo Broccoli, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CENTRALE
ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con
numero di proposta GPG/2015/786

data 27/05/2015

IN FEDE

Lorenzo Broccoli

Allegato parere di regolarità amministrativa
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628/2015Progr.Num. 6N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Mezzetti Massimo
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